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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i trasporti e il turismo, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. ritiene che il concetto di servizio infrastrutturale introdotto dal Libro verde sulle RTE-T 
rivesta un'importanza strategica al fine di rafforzare la competitività e l'occupazione 
nell'UE in linea con l'agenda di Lisbona e la strategia europea in materia di occupazione; 
invita la Commissione a concentrare la propria attenzione sulla promozione di servizi di 
alta qualità e su un uso più efficiente delle infrastrutture esistenti;

2. sottolinea che i Fondi strutturali, in particolare il Fondo di coesione, potrebbero 
contribuire più efficacemente al conseguimento degli obiettivi nell'ambito delle RTE-T se 
lo sviluppo regionale e la politica in materia di trasporti fossero finalizzate all'utilità dei 
risultati e se le priorità fossero più mirate e il finanziamento concentrato sulle strozzature 
e le sezioni transfrontaliere dei progetti nonché sulle nuove sfide che riguardano i 
trasporti, in particolare il cambiamento climatico e l'approvvigionamento energetico;

3. sostiene che i progetti RTE-T devono essere orientati verso l'obiettivo di sviluppo 
equilibrato della politica di coesione ed aiutare a appianare le differenze territoriali; 
ritiene che ciò possa avvenire solo tenendo conto dei criteri attinenti al modello europeo 
di sviluppo policentrico;

4. sostiene che la scelta dei futuri progetti RTE-T deve basarsi su accurate proiezioni dei 
flussi di trasporto, sulle differenti necessità e tendenze del mercato e su modelli 
commerciali sostenibili dal punto di vista economico ed ecologico;

5. sostiene che, dal punto di vista ecologico ed economico, i sistemi di trasporto 
multimodale che consentono di impiegare diversi mezzi di trasporto in un dato percorso 
in molti casi rappresentano l'unica soluzione percorribile e sostenibile per il futuro;

6. è del parere che gli Stati membri debbano impegnarsi nella pianificazione delle reti a 
lungo termine e nella programmazione di attività di sviluppo infrastrutturale, garantendo 
più rapidità e maggiore certezza di realizzazione per i progetti che consentono una 
partecipazione più incisiva del settore privato e la creazione di posti di lavoro;

7. sottolinea che la semplificazione delle procedure e l'introduzione di garanzie finanziarie 
onde ridurre i rischi imprenditoriali, soprattutto per le PMI, sono fattori essenziali per 
attirare capitale privato e creare solidi partenariati pubblico-privato, fondamentali ai fini 
dell'attuazione dei progetti; sostiene che, per i partenariati pubblico-privato, sono 
necessarie regole di condotta chiare e trasparenti riguardo alle attività degli enti pubblici e 
delle imprese;

8 ricorda agli Stati membri che la coesione territoriale dell'UE dipende anche dalla capacità 
di garantire una valida interconnessione tra le regioni e che l'implementazione di reti di 
trasporto efficienti svolge un ruolo importante nello sviluppo sociale ed economico delle 
regioni meno favorite dell'Unione; esorta gli stessi ad accelerare i progressi nelle sezioni 
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transfrontaliere dei progetti esistenti e a fornire i necessari finanziamenti nazionali;

9. sottolinea che, entro l'area Schengen recentemente ampliata, l'infrastruttura di trasporto 
tra l'Europa occidentale e orientale riveste una enorme importanza date le potenzialità di 
crescita economica ad essa connesse, in particolare nei nuovi Stati membri; invita la 
Commissione e gli Stati membri a sviluppare e promuovere i collegamenti stradali e 
ferroviari tra l'Europa orientale e occidentale, sostenendo in particolare l'infrastruttura di 
trasporto transfrontaliera attraverso uno specifico programma d'azione attuato in 
cooperazione con le autorità locali, regionali e nazionali; sottolinea inoltre che una 
migliore interconnessione fra le reti RTE-T e le reti di trasporto di paesi terzi 
migliorerebbe la condizione soprattutto delle zone frontaliere recando valore aggiunto 
alla cooperazione interregionale e a tutta l'UE;

10. ritiene che sia di vitale importanza, considerata la dipendenza dell'UE dai paesi vicini per 
quel che riguarda l'approvvigionamento energetico ed i rischi che ne derivano, che la 
Commissione europea rinnovi gli sforzi atti a garantire il fabbisogno energetico 
progettando e investendo nei gasdotti nuovi ed esistenti, ad esempio per il trasferimento di 
gas liquefatto dai porti all'hinterland, costruendo nuovi impianti di stoccaggio e creando 
vie alternative di approvvigionamento;

11. esorta la Commissione a garantire che la futura pianificazione delle reti RTE-T, pur 
tenendo presente l'importanza a buon diritto attribuita al trasporto merci per ferrovia, sia 
resa più efficiente in termini di coesione sociale e territoriale, evitando la saturazione e il 
collasso dell'infrastruttura nelle aree già densamente popolate, e più opportunamente 
orientata verso un migliore assetto territoriale complessivo, tenendo conto delle potenziali 
opportunità che rappresenta per le vaste aree scarsamente popolate o che si stanno 
completamente spopolando;

12. sottolinea che le regioni periferiche e le regioni con svantaggi di tipo geografico (regioni 
montagnose, isole, aree scarsamente popolate, regioni ultraperiferiche e città periferiche 
di frontiera) sono fortemente penalizzate dal loro accesso limitato ai corridoi delle RTE-
T; raccomanda agli Stati membri di potenziare le interconnessioni locali nell'ottica di 
ridurre al minimo i costi associati a una situazione periferica e di garantire la piena 
copertura del territorio dell'UE con le reti RTE-T; a tal riguardo, richiama l'attenzione 
sull'importanza cruciale che i collegamenti stradali transnazionali rivestono per lo 
sviluppo locale e regionale; 

13. evidenzia l'importanza cruciale delle RTE-T per le regioni ultraperiferiche, considerando 
la loro condizione di assoluta dipendenza dai mezzi di trasporto per lo sviluppo 
economico e l'accessibilità;

14. è dell'avviso che un autentico approccio dal basso verso l'alto, che comporti il totale 
coinvolgimento nel processo decisionale e di pianificazione delle autorità regionali e 
locali, delle imprese, delle parti interessate della società civile e delle popolazioni locali, 
sia un requisito imprescindibile per assicurare una rapida attuazione dei progetti RTE-T 
nonché la loro sostenibilità a lungo termine; chiede che lo stesso criterio si applichi 
equamente alle varie forme e fonti di finanziamento  adottate per le RTE-T;
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15. ritiene che le informazioni sull'impiego dei finanziamenti per le RTE-T e sui relativi 
benefici spesso non siano visibili agli occhi dei cittadini; chiede pertanto alla 
Commissione e agli Stati membri di sviluppare azioni volte a rafforzare la trasparenza 
riguardo all'assegnazione di tali risorse e sui risultati raggiunti.
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